
Adolescenti disperati cercano vaccini senza farsi 
scoprire da genitori No vax 
Nello stato di Washington la percentuale di non vaccinati è sopra il 
dieci per cento. C’è il rischio molto concreto di un’epidemia rapida 
di morbillo 
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I figli di genitori no-vax si guardano attorno, scoprono che i loro genitori non li hanno vaccinati 
perché credono a oscuri complottismi antiscientifici, si rendono conto di essere in pericolo perché 
sono esposti al contagio e cercano aiuto su internet per sapere come fare a vaccinarsi da soli, 
quindi senza l’aiuto o il permesso dei genitori. Su Reddit, il sito minestrone con migliaia di forum 
dove si può discutere di qualsiasi cosa, la domanda postata da Ethan Lindenberger ha raccolto più 
di mille risposte e poi allo stesso forum si sono aggiunti altri due ragazzi con lo stesso problema, 
vorrebbero essere vaccinati ma vivono con famiglie no vax – come ha notato il Washington Post.  
 
Fra le risposte, sono arrivate anche quelle di infermieri ed esperti che spiegano come farsi vaccinare se i 
genitori non vogliono. Per Ethan ormai il problema non si pone più perché ha compiuto diciotto anni e 
quindi può prendere queste decisioni in autonomia, dopo anni passati a battagliare con la madre che è una 
fanatica no vax e non ha mai vaccinato i figli – lui ha un fratello di sedici anni e una sorellina di due. Ma è 
un problema reale, perché almeno sedici stati consentono di evitare le vaccinazioni per motivi “filosofici”. 
Un tempo era una stramberia libertaria molto marginale di individui che volevano ribadire la loro totale 
indipendenza dal governo, poi con il crescere online della propaganda no vax c’è stata un’adesione 
massiccia. Così, mentre i genitori avevano raccattato il peggio della spazzatura online e si erano convertiti 
al movimento no vax, a Ethan è toccato fare ricerche online e scoprire che le convinzioni della madre sono 
pericolose e che era urgente rimediare. “I miei genitori pensano che i vaccini siano una qualche fregatura 
imposta dal governo – scrive Lindenberger – Dio solo sa com’è che sono ancora vivo”. Al Washington Post, 
che l’ha intervistato, il ragazzo dice che si è accorto che qualcosa non andava quando ha visto sua madre 
postare sui social media articoli che attaccavano con virulenza i vaccini. “I miei amici erano tutti vaccinati, 
io no, cosa stava succedendo a casa mia?”. 
La madre ha risposto inviperita a un sito scientifico che l’ha intervistata: “E’ come se mi avesse sputato 
addosso, come se avesse detto che io non capisco nulla, che non si può fidare di nulla di quello che gli 
dico. E cose se avesse detto: hai preso una decisione cattiva e adesso io la rimedierò”. 
    
In questa storia ci sono nuovi, meravigliosi luoghi comuni e il primo è che i figli sanno che internet è un 
posto dove si può trovare di tutto e dove è meglio non accordare fiducia a qualsiasi teoria da mentecatti, 
sanno stabilire una priorità in quello che vedono. I genitori no, non riescono a capire, non riescono a 
distinguere, non vedono la differenza tra la spazzatura e la realtà: la madre di Ethan continua ancora 
adesso a dirgli che i vaccini causano l’autismo e quindi ripete una bufala screditata da tempo. Il livello della 
generazione di mezzo travolta dall’arrivo di internet è così basso che i figli adolescenti invece che ribellarsi 
a colpi di droghe cercano il vaccino contro il morbillo. Uno che sostiene di essere un ragazzo minorenne 
(identità non confermabile) in una famiglia di no-vax scrive sul forum che “i vaccini sono una questione di 
salute pubblica e di responsabilità personale, non un diritto che puoi revocare ai tuoi figli”. 
     
Lo sconforto di Ethan, che il 17 dicembre si è fatto vaccinare, e degli altri è più che giustificato. Gli esperti 
sono preoccupati perché nello stato di Washington, nord-est del paese, il movimento no vax ha portato la 
percentuale di non vaccinati sopra il dieci per cento e quindi c’è il rischio molto concreto di un’epidemia 
rapida di morbillo. “E’ come se un fiammifero potesse da un momento all’altro cadere in un lago di 
benzina”. Il morbillo è molto contagioso, bastano le gocce di saliva rimaste in una stanza dopo uno starnuto 
a trasmettere la malattia per ore a chi passa in quella stanza, ed è potenzialmente pericoloso per alcune 
categorie deboli. 
Di Genova. Nella redazione del Foglio mi occupo soprattutto delle notizie dall'estero. Ora scrivo da New 
York. Sono stato inviato al Cairo per seguire il Medio Oriente da vicino. Ho lavorato in Afghanistan, Iraq, 
Pakistan e Siria. Ho studiato arabo in Yemen. Sono stato giornalista embedded con i soldati americani, con 
l'esercito iracheno, con i paracadutisti italiani e con i ribelli siriani durante la rivoluzione. 
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